
PROT. N. 21009 del 22/06/2015 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

SERVIZIO ASILO NIDO

dal 01.09.2015 al 31.08.2017

ART. 1 OGGETTO 
Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di interesse pubblico di asilo nido
comunale per i bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni, da attivarsi nella struttura
del  Comune  di  Albignasego,  posta  in  Via  XVI  Marzo,  denominata  “Marco  da  Cles”.  (vedi
Allegato  1  planimetria)  corredata  di  attrezzature  ed  arredi  di  proprietà  del  Comune  (vedi
Allegato 2 – elenco arredi/ attrezzature)
L’asilo nido ha una ricettività di 50 utenti frequentanti. L’Amministrazione comunale si riserva
la facoltà,  anche in relazione alla presenza media dei  bambini, di  prevedere un numero di
ammissioni superiore ai posti effettivamente attivati, in misura non superiore al 20%, secondo
quanto previsto dall’art. 8, comma 2, della Legge Regionale 23/04/1990 n. 32.

ART. 2 DURATA DEL CONTRATTO IMPORTO A BASE D’ASTA
L’affidamento del servizio di asilo nido ha durata di due anni dal 01/09/2015 al 31/08/2017 o
dalla  diversa  data  fissata  in  sede  di  assegnazione,  con  facoltà  per  l’Amministrazione  di
rinnovare il contratto per ulteriori 2 anni.
Se  allo  scadere  del  termine  contrattuale  l’Amministrazione  Comunale  non  avesse  ancora
provveduto  ad aggiudicare il  contratto/servizio  per  il  periodo successivo,  l’appaltatore  sarà
obbligato – su richiesta – a continuare la gestione del servizio per un periodo non superiore a 6
(sei) mesi, alle stesse condizioni contrattuali previste nel periodo precedente in relazione allo
svolgimento di nuova procedura di affidamento.

L’importo a base d’asta, soggetto a ribasso, è stabilito in € 677,00 mensili per bambino iscritto
e frequentante, IVA 4% esclusa oltre a costi della sicurezza non soggetti a ribasso.
Il valore dell’appalto è conteggiato in € 700.018,00 (esclusa IVA), importo soggetto a ribasso
d’asta calcolato in relazione al numero medio mensile dei bambini frequentanti (47), al numero
dei mesi di apertura dell’asilo nido per anno educativo (11) e al numero degli anni contrattuali
(2). Il costo oneri per la sicurezza, non soggetto a ribasso è pari a 3.659,92 (2.999,93 oltre
IVA).
Il valore dell’appalto in relazione all’eventuale rinnovo biennale è conteggiato in ulteriori in €
700.018,00 (esclusa IVA), importo soggetto a ribasso d’asta calcolato in relazione al numero
medio mensile dei bambini frequentanti (47), al numero dei mesi di apertura dell’asilo nido per
anno educativo (11) e al numero degli anni contrattuali di rinnovo (2). Il costo oneri per la
sicurezza, non soggetto a ribasso, per il biennio di rinnovo  è pari a 3.659,92 (2.999,93 oltre
IVA).

I  costi  della  sicurezza  sono  riconosciuti  annualmente  previa  documentazione  delle  spese
sostenute che, a titolo non esaustivo, dovranno essere riferite a: controllo periodico dei presidi
antincendio,  apprestamenti  interni  per  delimitazioni  delle  aree  e  protezione  delle
apparecchiature,  aggiornamento  della  cartellonistica  in base  all’utilizzo/organizzazione  degli
spazi/locali, mantenimento in efficienza dei presidi di pronto soccorso, segnaletica su percorsi
esterni e delimitazioni, altri interventi documentati.
Il numero medio delle presenze non è impegnativo per l’Ente appaltante essendo subordinato
ad eventualità e circostanze non prevedibili (numero degli iscritti, assenze), anche se utilizzato
a parametro per la formulazione dell’offerta.

Art.3  MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE E PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA
L’affidamento  del  servizio avverrà  mediante procedura  di  gara  aperta  con il  criterio  di  cui
all’art.  83,  del  D.Lgs.  n.163/2006  e  s.m.i.,  a  favore  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa.



Le  offerte  saranno  valutate  da  una  Commissione  giudicatrice  appositamente  nominata.  Il
servizio verrà aggiudicato, in via provvisoria, al concorrente che avrà conseguito il punteggio
assoluto più elevato dato dalla sommatoria aritmetica dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica
(punti 70/100) e all’offerta economica (punti 30/100 in base alla formula indicata in bando e/o
disciplinare di gara). L’offerta tecnica sarà valutata in base ai parametri A – B – C  di seguito
indicati   e  dovrà  essere  redatta  nel  numero  di  facciate  indicate  per  ciascun  parametro  in
formato A4, carattere Arial dimensione 11 o Times New Roman dimensione 12. 

Sono ammessi allegati illustrativi di eventuale modulistica unicamente per il sub-parametro B3

e B4 

Eventuali  allegati  non  espressamente  richiesti  o  altra  documentazione  prodotta  eccedente

(comprese un numero di facciate dell’offerta tecnica superiore a quelle previste) non saranno

oggetto di valutazione.

A)  Progetto  pedagogico/gestionale  (40  punti) –  (redatto  in  massimo  n.  18  facciate  formato  A4,

carattere Arial dimensione 11 o Times New Roman dimensione 12; ulteriori facciate non saranno

prese in considerazione)

Sub parametri Criteri di valutazione Criteri motivazionali

A1) Proposta pedagogica complessiva con

specificazione degli obiettivi, linee

educative e scelte metodologiche.

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente

1 = sufficiente

0 = insufficiente

Completezza tecnica
Adeguatezza, congruità e
contestualizzazione
Coerenza  tra  le
componenti progettuali
Presenza di elementi di
innovazione,
Varietà delle attività 

A 2) - Organizzazione del contesto

educativo (utilizzo spazi, tempi di

permanenza, composizione gruppi,

modalità di inserimento dei bambini).

 

da 0 a 15 punti

15 = ottimo

12 = molto buono

10 = buono

8 = discreto

6 = più che sufficiente

4 = sufficiente

2  =  non  pienamente

sufficiente

0  = insufficiente

A 3)  - Articolazione della giornata tipo (con

particolare riferimento all’organizzazione e

qualificazione dei momenti del cambio e

della cura dell’igiene personale, del pasto e

del sonno)

da 0 a 15 punti

15 = ottimo

12 = molto buono

10 = buono

8 = discreto

6 = più che sufficiente

4 = sufficiente



2  =  non  pienamente

sufficiente

0  = insufficiente

A 4 Modalità con cui si intende valorizzare la

risorsa educativa “famiglia” e realizzare la

partecipazione delle famiglie nella condivisione

del progetto pedagogico

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente

1 = sufficiente

0 = insufficiente

B) Progetto organizzativo (20 punti) da redigere in massimo n. 12 facciate formato A4, carattere

carattere Arial dimensione 11 o Times New Roman dimensione 12; ulteriori facciate non saranno

prese in considerazione) 

Sub parametri Criteri di valutazione Criteri motivazionali

B 1) - Modalità di funzionamento del

servizio, con particolare riferimento alla

dotazione organica ed alle fasce di

compresenza del personale.

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente

1 = sufficiente

0 = insufficiente

Organicità
Funzionalità
Adeguatezza,
Completezza

B 2)  - Modalità e tempi di sostituzione del

personale assente e metodologie di

contenimento del turn-over

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente

1 = sufficiente

0 = insufficiente

B 3)  - Organizzazione del gruppo di lavoro

(con particolare riferimento a: osservazione,

documentazione del lavoro svolto). 

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente

1 = sufficiente

0 = insufficiente 

B 4)  Procedure di gestione delle diete

speciali/alimentazione differenziata

da 0 a 5 punti

5 = ottimo

4 = buono

3 = discreto

2 = più che sufficiente



1 = sufficiente

0 = insufficiente 

C) Proposte migliorative/integrative (10 punti)  da redigere in massimo 4 facciate formato A4,

carattere Arial dimensione 11; o Times New Roman dimensione 12; ulteriori facciate non saranno

prese in considerazione)

Sub parametri Criteri di valutazione Criteri motivazionali

C 1) - - Operatività di un Coordinatore

pedagogico esterno rispetto al personale

educativo (ruolo, compiti, qualifiche,

monte-ore) con compiti di

organizzazione/coordinamento delle

prestazioni previste dal capitolato speciale

d’appalto e nell’offerta tecnica, al fine di

garantire la qualità educativa, la coerenza e

la continuità degli interventi, la verifica dei

risultati e promuovere il confronto con le

famiglie. 

da 0 a 8 punti

8 = ottimo

7 = molto buono

6 = buono

5 = discreto

4= più che sufficiente

3 = sufficiente

2  =  non  pienamente

sufficiente

0 = insufficiente

Adeguatezza
Coerenza  con  le
componenti progettuali

C 2)  - Ampliamento dell’orario e numero

utenti per attivazione servizio: 

da 0 a 2 punti  

Il  punteggio  è  assegnato

sommando

aritmeticamente  i

punteggi  corrispondenti

alle opzioni descitte.

Nessuna opzione = 0 

Numero minimo di utenti

in  presenza  dei  quali

l’affidatario  attiva  il

servizio  di  ampliamento

dell’orario:

Indicare  il  numero

minimo  decrivendo  una

tra  le  due  seguenti

opzioni:

1) tra  2  e  3  utenti=

punti 1

2) tra 4 e 5 utenti =

punti 0.5

Orario di ampliamento:

indicare  una  opzione  di

prolungamento tra le due

seguenti:



1) ½  ora  (fino  alle

ore 18.00) = punti 0.5

2) 1  ora  (fino  alle

18,30) = punti 1

ART. 4 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO
L’affidatario,  nell’esecuzione  del  servizio  previsto  dal  capitolato,  ha  l’obbligo  di  seguire  le
disposizioni  di  legge  ed  i  regolamenti  che  riguardano  il  servizio  stesso  (in  primis  L.R.  n.
32/1990 e vigente Regolamento  comunale per  il  servizio di  Asilo Nido (reperibile sul  sito:
www.albignasego.gov.it sezione regolamenti)nonché di adempiere  alla progettualità ed altri
impegni dichiarati in gara ai fini della assegnazione dei punteggi.
Sono a carico dell’affidatario del servizio:
1) L’attività educativa, didattica ed assistenziale.
2) Il servizio di refezione.
3) Il servizio di pulizia dei locali con relativi materiali e attrezzature
4) Il servizio di igiene quotidiana del bambino
5) Il servizio di lavanderia e stireria per gli effetti letterecci e di cucina e per la biancheria di

uso quotidiano al Nido.
6) La disponibilità e l’impiego del materiale occorrente per l’effettuazione dei servizi indicati

(esempi  non  esaustivi:  attrezzature  ludico-pedagociche,  alimenti,  biancheria,  detersivi,
cartoleria,  stoviglie  per  cucina  e  distribuzione  pasti…),  non  è  prevista  la  fornitura  di
pannolini;

7) Le spese di utenza per energia elettrica, gas, telefono, acqua. L’affidatario deve provvedere
alla volturazione dei contratti relativi alle utenze senza ritardo e comunque entro un mese
dall’operatività del  servizio. Nelle more della volturazione il Comune di Albignasego  ha
facoltà di trattenere le somme pagate dal Comune per le utenze ancora in carico dalle
spettanze  dell’affidatario  relative  alle  fatture  mensili  al  fine  di  ristorare  il
Comune/precedente gestore delle spese sostenute. In vista della scadenza del contratto
l’affidatario  si  obbliga  a  non  chiudere  le  utenze  in  attesa  della  volturazione  al  nuovo
affidatario/proprietario e gli viene garantito l’eventuale conguaglio delle spese per i periodi
di gestione di rispettiva competenza. 

8) La manutenzione ordinaria della struttura (escluso il verde), degli arredi, delle attrezzature
ed impianti. Gli interventi manutentivi ordinari (in particolare tinteggiature, derattizzazioni,
disinfezioni, devono essere effettuate con tempi e modalità che non interferiscano con le
prestazioni di servizio a favore dell’utenza.

9)  La manutenzione di tutti i presidi antincendio da effettuarsi secondo le norme vigenti;
10)La gestione dell’impianto di  riscaldamento ai  sensi  della vigente normativa (conduzione

degli impianti, gestione della termoregolazione, fornitura gas, controllo della combustione,
controllo apparecchiatura di sicurezza, pulizia della caldaia)

11)La gestione della segnaletica di sicurezza
Le attrezzature ed arredi di proprietà del Comune di cui all’allegato 2 devono essere custoditi e
gestiti con la diligenza del buon padre di famiglia e verranno restituiti, con la sottoscrizione di
apposito  verbale,  al  termine  delle  gestione,  nelle  condizioni  di  cui  alla  consegna,  salvo  il
naturale deterioramento.
L’affidatario garantisce l’apertura del servizio nel periodo settembre - luglio di ogni anno solare
secondo le modalità previste dal Regolamento comunale e le indicazioni dell’Amministrazione
comunale.
L’orario giornaliero minimo è dalle ore 7,30 alle ore 17,30 con entrata entro le ore 09,00 ed
uscita a partire dalle ore 15,00.
Il  servizio di  prolungamento orario,  a pagamento  per  gli  utenti  secondo la tariffa prevista
annualmente dal Comune, è obbligatoriamente attivato dall’affidatario fino alle 18,30 in caso di
almeno 6 richieste. 
Altri servizi di prolungamento del servizio sono obbligatori in quanto offerti dall’affidatario in
sede di gara.
A chiusura di ciascun anno educativo, entro il mese di agosto, l’affidatario trasmette ai Servizi
educativi una relazione a firma del legale rappresentante circa l’andamento complessivo del



servizio e con indicazione dettagliata  dei  costi  di  impresa  derivanti  da oneri  contrattuali  e
contributivi, di gestione ed organizzazione afferenti il servizio e corredata altresì dal riepilogo
degli interventi manutentivi ordinari effettuati e relativi costi.

ART. 5 PERSONALE 
L’affidatario  provvederà  a  propria  cura  e  spese  all’assunzione  del  personale  necessario  al
funzionamento  del  servizio  con l’obbligo di  assumere  il  personale  già  in servizio  presso  la
struttura con l’attuale gestione riconoscendo ad esso anche l’anzianità di servizio maturata e
maturanda,  senza  obbligo  per  il  personale  di  diventare  socio  nel  caso  in  cui  l’affidatario
dovesse essere una cooperativa o consorzio di cooperative (allegato 5 elenco personale).
Ai fini della stipula del contratto e comunque prima dell’inizio del servizio, l’affidatario dovrà
trasmettere  all’Amministrazione  Comunale  l’elenco  nominativo  del  personale  necessario,
specificando quanto segue:

1. qualifiche professionali e contrattuali;
2. titoli di formazione e servizio;
3. posizione assicurativa, livello di inquadramento e anzianità di servizio riconosciuta;
4. eventuali altri requisiti stabiliti dal presente Capitolato Speciale d’Appalto;

tale elenco dovrà essere costantemente aggiornato, in particolare in caso di sostituzioni.
L’affidatario deve essere in regola con tutte le disposizioni di legge in materia di impiego e di
manodopera.
L’organico del personale educativo deve garantire la presenza di un educatore ogni sei bambini
di età inferiore ai 15 mesi e di un educatore ogni otto bambini di età superiore ai 15 mesi,
secondo quanto previsto dalla L. R. n° 32/90, art. 15, terzo comma.

Il  personale  educativo  deve  occuparsi  della  gestione  delle  attività  educative,  ludiche,
didattiche, di cura e assistenza dei bambini e di mantenere e favorire i rapporti  con i loro
familiari.  Gli  educatori  sono tenuti  ad attivarsi  nella realizzazione di  interventi  educativi  di
stimolazione  cognitiva  (attraverso  giochi  ed  attività  didattiche)  e  di  accudimento  (nella
soddisfazione dei bisogni fisiologici quali l’igiene, il cambio, la somministrazione del pasto e la
cura del sonno). Sono tenuti  inoltre,  nel  rispetto della struttura, ad aver cura di ambienti,
giochi e materiali vari.

L’affidatario  dovrà  assegnare  ed  impiegare  per  ogni  tipologia  di  prestazione  personale
professionalmente qualificato.

In particolare:

Il personale educativo, deve essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla Regione Veneto
per tale figura professionale, in particolare di quanto richiesto dalla Legge Regionale n. 32/90 e
s.m.i.e e DGR n. 84/2007.

Il cuoco dovrà essere in possesso di diploma o attestato di qualifica ed almeno 1 (uno) anno
di esperienza specifiche in relazione alla conduzione di cucine per asili nido o servizi educativi
per gruppi di almeno 24 bambini nella fascia di età compresa tra i 3 e i 36 mesi.

Il personale ausiliario adibito alla preparazione, distribuzione e somministrazione dei pasti
oggetto  del  presente  capitolato  dovrà  essere  in  possesso  del  Libretto  di
Formazione/Informazione sanitaria, come previsto dalla L. R. 41/2003 e dal D.G.R. 438/2004.

Il Responsabile educativo/referente dell’aggiudicatario
L’affidatario dovrà individuare, fra il personale educativo, un responsabile educativo/referente
interlocutore  diretto  con  l’Amministrazione  Comunale,  rispetto  alla  quale  deve  essere
prontamente reperibile per tutto quanto riguardi gli adempimenti contrattuali. In particolare
detto referente:
• relaziona  e  fornisce  dati  sul  servizio  erogato  in  forma  scritta  o  verbale  a  richiesta

dell’Amministrazione Comunale
• Documenta all’Ufficio servizi  scolastici  la registrazione delle presenze mensili  degli  utenti

entro il giorno 10 (dieci) del mese successivo



• Collabora  alla  predisposizione  di  tutto  quanto  necessario  al  rinnovo  dell’autorizzazione
all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale (attuale in atti prot. 78 del 08.01.2013).

• Collabora  alla  redazione/aggiornamento  della  Carta  dei  Servizi  oggetto  di  pubblicazione
istituzionale da parte del Comune di Albignasego

In alternativa alla figura del Responsabile educativo/referente dell’aggiudicatario, l’affidatario
potrà  avvalersi,  secondo  quanto  presentato  nella  propria  offerta  tecnica  quale  proposta
migliorativa/integrativa,  di  una  distinta  figura  di  Coordinatore  pedagogico,  che  oltre  ai
compiti ed al ruolo previsti nell’offerta tecnica dovrà assolvere ai compiti sopra descritti.

Il responsabile sistema autocontrollo
In base a quanto previsto dal regolamento CE 852/2004 e alla vigente normativa in materia
igienico-sanitaria l’affidatario individua e nomina formalmente il responsabile del sistema di
autocontrollo per l’Asilo Nido Comunale.
Questa figura assume in sé tutte le responsabilità e le competenze previste dalla normativa.

In caso di assenza del personale titolare, per qualunque motivo, deve esserne garantita la
sostituzione, con pari qualifica ed esperienza, secondo le modalità e tempistiche presentate
con l’offerta tecnica.
L’affidatario deve fornire al  proprio  personale guanti, camici  e quanto altro necessario allo
svolgimento del servizio secondo quanto previsto dalle norme in materia di igiene e tutela della
salute del personale stesso e degli utenti.
Rispetto  a  tutto  il  personale  l’affidatario  solleva  l’  Amministrazione  Comunale  da  qualsiasi
obbligo e responsabilità per retribuzioni, contribuzioni, assicurazioni e, in genere, da tutti gli
obblighi  derivanti  dalle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  lavoro  e  di
assicurazioni  sociali,  assumendone  a  proprio  carico  tutti  i  relativi  oneri.  Devono  essere
rispettate le disposizioni contenute nei  contratti  collettivi  di  lavoro garantendo al personale
utilizzato  un  trattamento  economico  non  inferiore  a  quello  previsto  nei  contratti  collettivi
medesimi  Sono  a  carico  dell’affidatario  tutte  le  spese  necessarie  per  mettere  in  regola  il
personale  ivi  compresi  eventuali  oneri  aggiuntivi  che  dovessero  sopravvenire nel  corso  del
rapporto.  Il personale dell’affidatario non ha e né potrà vantare conseguentemente al presente
appalto alcun rapporto di dipendenza con l’ Amministrazione Comunale. 
In  ogni  momento  l’affidatario,  su  semplice  richiesta  dell’Amministrazione  comunale,  dovrà
dimostrare di  avere ottemperato agli  obblighi di  cui  sopra anche esibendo,  su richiesta, la
documentazione prevista dalle norme vigenti.
L’Amministrazione comunale ha diritto di richiedere per iscritto la sostituzione del personale
che non offra adeguata garanzia di capacità, contegno corretto e, comunque, non risulti idoneo
ai compiti assegnati. 
L’inserimento di eventuali altri collaboratori (tirocinanti, volontari, borse di studio…) può essere
autorizzato dal Comune a condizione che il medesimo non determini sostituzione di personale
dipendente dell’affidatario ed avvenga nel rispetto delle normative vigenti e con le previste
adeguate coperture assicurative.

ART. 6  REFEZIONE
La  refezione  nel  nido  comunale  consiste  nell’acquisto  delle  derrate  alimentari,  nella
preparazione e cottura dei pasti presso i locali cucina dell’asilo nido nonché nella distribuzione
dei  pasti  medesimi per i bambini e per il personale in servizio e nel successivo lavaggio e
riordino delle stoviglie e dei locali. Il servizio deve essere svolto con l’adozione del sistema di
autocontrollo H.A.C.C.P e nel rispetto di detto manuale:.

- deve effettuare il controllo documentale/amministrativo dei prodotti acquistati;
- è responsabile delle operazioni di sanificazione (pulizia, detergenza, disinfezione) dei
locali e delle attrezzature relative al servizio mensa e delle corrette procedure di
registrazione;
- è tenuto ad eseguire tutte le operazioni di lavaggio, sanificazione e disinfezione con
l’impiego di prodotti conformi a specifiche esigenze e alle norme sanitarie vigenti in
materia;
- è responsabile delle procedure di sanificazione dei locali di pertinenza e delle
attrezzature di dotazione, nonché della corretta redazione delle relative schede di
registrazione;
- mantiene gli arredi, le attrezzature e gli utensili di cucina in buono stato di
funzionamento e di conservazione anche sotto il profilo igienico;



- assicura la corretta identificazione dei prodotti ai fini della rintracciabilità;
- effettua il controllo dell’etichettatura;
- utilizza per la preparazione dei pasti, derrate alimentari con confezione ed
etichettatura conformi alle leggi vigenti. Non sono ammesse etichettature incomplete
e non in lingua italiana;
- garantisce la corretta gestione della dispensa dal punto di vista igienico sanitario e
delle giacenze;
- redige le non conformità rilevate durante tutte le fasi di produzione e
somministrazione pasti;
- verifica la genuinità dei prodotti alimentari scartando quelli scaduti o non
correttamente conservati;
- assicura la costante pulizia di tutte le attrezzature e delle posate impiegate in
cucina;
- verifica, a fine lavoro, la chiusura di tutti i fornelli e l’intercettazione della valvola a
gas.

L’affidatario deve predisporre menù settimanali variati e strutturati in almeno 4 settimane. I
menù dovranno essere compilati sulla base delle tabelle dietetiche proposte dal Servizio Igiene
Alimenti e Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. n. 16,  
I  menù  dovranno  essere  comunicati  a  cura  dell’affidatario  al  Servizio  Igiene  Alimenti  e
Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. n. 16 per il tramite del Pediatra del Distretto di Albignasego
dell’ULSS n. 16 almeno venti giorni prima della loro entrata in vigore e dovranno ottenere il
visto preventivo del Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione dell’Azienda U.L.S.S. n. 16.
Innovazioni e modifiche ai menù e/o tabelle dietetiche potranno essere apportate nel corso
dell’anno  educativo  sulla  base  delle  indicazioni  concordate  tra  l’affidatario  del  servizio,  il
Pediatra  e  il  S.I.A.N..I  menù  settimanali  dovranno  contenere  le  necessarie  indicazioni
nutrizionali  per  le  famiglie  (ingredienti  utilizzati  e  modalità  di  preparazione  con  relative
grammature, tipo di frutta e verdura).
Deroghe al menù in vigore sono consentite nei seguenti casi:

-  guasto di uno o più impianti da utilizzare per la realizzazione del piatto previsto
- interruzione temporanea della produzione per cause di forza maggiore, quali sciopero,
incidenti, interruzioni dell’energia, ecc…;
- avaria delle strutture di conservazione dei prodotti deperibili;

L’affidatario dovrà assicurare il programma per lo svezzamento, nonché “diete speciali”/”ad
alimentazione differenziata” rispondenti a particolari esigenze di alcuni utenti.
Gli  utenti  affetti  da  allergie,  da  intolleranze  alimentari  o  da  malattie  metaboliche,  che
necessitano a scopo terapeutico dell’esclusione di particolari alimenti, per disporre della dieta
speciale dovranno necessariamente esibire certificazione medica. Non sono ammessi certificati
con indicazioni  generica  della dieta, senza una prescrizione dettagliata degli  ingredienti  da
escludere. 
E’  possibile  richiedere,  per  motivi  etico-religiosi,  diete “ad  alimentazione differenziata”,  nel
rispetto della cultura di appartenenza. Per questo tipo di dieta non è richiesto il certificato
medico ma è sufficiente una comunicazione all’affidatario del servizio. L’erogazione delle diete
speciali/alimentazione  differenziata  è  curata  dall’affidatario  nel  rispetto  delle  procedure
presentate con l’offerta tecnica. 
Per  la  preparazione  dei  pasti  l’affidatario  dovrà  utilizzare  tutte  le  misure  previste  dalla
legislazione in materia.
L’affidatario è tenuto a conservare un campione rappresentativo del pasto completo del giorno.
Tali  campioni  vanno  posti  singolarmente  in  idonei  contenitori  chiusi,  muniti  dell’etichetta
recante la data del prelievo, il nome del cuoco responsabile della preparazione e conservati in
frigorifero  a  temperatura  di  0°C,  +4°C  per  72  ore,  con  un  cartello  riportante  la  dizione
“Campionatura  pasto  per  eventuale  verifica  –  data  di  produzione  gg/mm/aa”.  I  campioni
prelevati  al  venerdì  devono essere  conservati,  secondo le modalità sopra  indicate,  sino  al
martedì  della  settimana  successiva.  Per   quanto  attiene  i  parametri  microbiologici  si  farà
riferimento alle circolari e normative ministeriali o regionali di riferimento.

ART. 7 SERVIZIO DI PULIZIA E DI IGIENE QUOTIDIANA DEI LOCALI
Il servizio di pulizia riguarda la pulizia e sanificazione quotidiana di tutti i locali interni all’asilo
nido, dei mobili, suppellettili  ed attrezzature, dell’area scoperta di pertinenza, del materiale
pedagogico. I servizi igienici, in particolare, dovranno essere mantenuti puliti durante tutta la



giornata. I pavimenti delle aule e di tutti gli spazi utilizzati per attività con i bambini devono
essere lavati, secondo quanto previsto dall’allegato 3 – pulizie -  al termine di ogni giornata.
Almeno due volte all’anno, nei periodi di sospensione dell’attività (vacanze natalizie e chiusura
estiva)  si  dovrà  provvedere  ad  una  pulizia  straordinaria  di  tutto  lo  stabile,  comprese  le
attrezzature lavabili. Le pulizie quotidiane devono essere effettuate nei vari locali solo quando
gli stessi sono lasciati liberi dagli utenti.

ART. 8 COMPITI E ONERI A CARICO DEL COMUNE
Sono riservati al Comune di Albignasego 
• la formazione delle graduatorie e l’ammissione dei bambini al nido entro il limite consentito;
• la determinazione e la riscossione delle rette di frequenza.
Le  iscrizioni  e  formazione/scorrimento  graduatorie  di  ammissione  sono  gestiti  dall’Ente
Comunale  in  base  al  vigente  Regolamento  comunale  asilo  nido  a  cui  l’Amministrazione
Comunale ha facoltà di apportare successive modifiche/integrazioni.

Sono a carico del Comune di Albignasego:
• manutenzione straordinaria della struttura 
• manutenzione del verde
• manutenzione, per guasti o rotture non imputabili all’affidatario, degli elettrodomestici,
fra  i  quali  a  titolo  non  esaustivo:  lavatrice,  essicatoio,  lavastoviglie,  frigorifero,  blocco
cottura e cappa aspirante
• gli acquisti di arredi, elettrodomestici per la cucina.

ART. 9 INSERIMENTO BAMBINI DIVERSAMENTE ABILI
L’affidatario dovrà assicurare l’attività educativa ed assistenziale a favore di eventuali utenti
diversamente  abili  secondo  un  rapporto  educatore-bambino  che  sarà  richiesto
dall’Amministrazione comunale previa assunzione di impegno di spesa per l’importo che sarà di
volta in volta concordato sulla base dell’eventuale maggior onere documentato.

ART. 10 SERVIZIO PEDIATRICO
Il  servizio  pediatrico  è  garantito  dal  Distretto  socio-sanitario  dell’U.L.S.S.  n.16.  Per  le
competenze si fa riferimento altresì a quanto previsto nel vigente Regolamento comunale del
servizio di asilo nido.

ART. 11 AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE
L’affidatario ha l’obbligo di formare/aggiornare tutto il personale, sulle seguenti norme:  legge
81/2008 e s.m.i., D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, Legge 852/2004-HACCP (Pacchetto Igiene 2004).
In  aggiunta  alla  suddetta  formazione  obbligatoria,  l’affidatario  provvede  alla
formazione/aggiornamento di tutto il personale secondo un piano annuale indicante calendario,
orario,  tematiche,  professionisti  –  docenti,  sede,  che  dovrà  essere  presentato  entro  il  31
ottobre di ogni anno all’Ufficio servizi scolastici, avviato entro il 30 novembre e concluso entro
il 30 giugno dell’anno di riferimento. L’affidatario si avvarrà di personale esperto dell’area della
prima  infanzia  e  dell’età  evolutiva,  con  esperienza  di  formazione.  I  corsi  di  formazione
dovranno  essere  orientati  all’approfondimento  e  aggiornamento  del  personale  con  una
particolare attenzione all’area emotivo-relazionale.
La  formazione/aggiornamento  devono essere  effettuati  al  di  fuori  dell’orario  di  servizio;  la
spesa  rimane  totalmente  a  carico  dell’affidatario,  comprese  le  ore  di  straordinario  del
personale.

ART. 12 CONTROLLI E REFERENTI 
Fatto salvo che i controlli igienico-sanitari e nutrizionali sono di competenza del Servizio Igiene
Alimenti  e  Nutrizione  dell’Azienda  U.L.S.S.  di  appartenenza  e  saranno  esercitati  nei  modi
previsti  dalla  normativa vigente,  l’Amministrazione comunale si  riserva  la facoltà,  prima e
durante lo svolgimento del servizio, di accedere al nido, al fine di verificare il rispetto delle
norme di cui al presente capitolato.
Referenti per il Comune sono il responsabile unico di procedimento (RUP) dell’ufficio Servizi
scolastici  ed  il  Direttore  dell’esecuzione  che  per  qualsiasi  problema  di  natura  tecnica  e
manutentiva  provvederanno  a  coinvolgere  il  responsabile  dell’ufficio  Lavori  Pubblici  o
responsabile di procedimento da questi designato. 



ART. 13 FATTURAZIONE E PAGAMENTO – TRACCIABILITA’
Nel servizio di asilo nido l’ente comunale provvede al pagamento del corrispettivo mensile, per
bambino/utente, determinato dall’esito della gara.
Il  corrispettivo per  ciascun bambino/utente spetterà  in misura ridotta del  50% nel  caso di
frequenza inferiore o pari alla metà più uno dei giorni di apertura del mese considerato.
Il numero degli utenti previsto non costituisce obbligo contrattuale, ma potrà variare in base
alle domande.
Fatturazione e pagamento del servizio avverranno su base mensile. Il pagamento delle fatture
avverrà  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dal  ricevimento  delle  stesse,  previa  verifica  di
regolarità contributiva con acquisizione D.U.R.C. ed eventuali ulteriori controlli.
Ad ogni fattura deve essere allegato un rendiconto comprendente l’elenco dei bambini/utenti e
il relativo corrispettivo determinato come sopra indicato.
L’eventuale ritardo di pagamento fatture non può essere invocato come motivo valido per la
risoluzione del contratto da parte dell’affidatario, il quale è tenuto a continuare il servizio fino
alla scadenza dello stesso.
L’Affidatario è obbligato ad ottemperare a quanto previsto dalla Legge 13.8.2010 n. 136 s.m.i.
con particolare riguardo a quanto disposto all’art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” nonché a
quanto specificato nel contratto d’appalto.

ART. 14 DIRITTO DI SCIOPERO
In considerazione della natura di servizio pubblico essenziale del servizio oggetto del presente
capitolato,  l’affidatario  si  impegna,  in  caso  di  adesione  al  diritto  di  sciopero  del  proprio
personale, ad esercitarlo in stretta osservanza di quanto stabilito dalla normativa vigente in
materia. Ai fini della stipula del contratto e comunque prima dell’inizio del servizio, l’affidatario
dovrà presentare apposito elenco delle prestazioni minime che devono essere assicurate in
caso di sciopero.

ART. 15 ASSICURAZIONI
L’affidatario è responsabile dei danni che per fatto suo, dei suoi dipendenti, soci, dei suoi mezzi
o per  mancate previdenze o inosservanza di  leggi  e regolamenti  igienico-sanitari  venissero
arrecati  agli utenti, alle persone e alle cose sia del Comune che di terzi  durante il periodo
contrattuale, tenendo sollevata l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità ed onere.
L’affidatario, ai fini della stipula del contratto e comunque prima dell’inizio del servizio, dovrà
pertanto stipulare e presentare apposite polizze assicurative contro i rischi inerenti la gestione
del servizio, per le tipologie ed i massimali d’importo non inferiore a quelli di seguito indicati:

- R.C.T./R.C.O. (responsabilità civile verso terzi) per danni a persone e/o cose valida
per tutta la durata del contratto a copertura di tutti i rischi connessi e conseguenti a tutte le
attività descritte nel presente capitolato e costituenti obbligazione dell’appalto, a copertura
anche di rischi di tossinfezione alimentare o avvelenamento, comprese anche operazioni di
attività inerenti,  accessorie e complementari,  nessuna esclusa ne eccettuata. La polizza
dovrà indicare “terzo” il Comune di Albignasego nonché gli utenti del servizio fra loro

- non inferiore ad Euro 3.000.000 “unico” per sinistro e per danno assicurativo senza
alcun sottolimite di risarcimento

- Infortuni degli utenti: valida per tutta la durata del contratto a copertura dei danni alla
persona occorsi per infortunio agli utenti del servizio per fatti accidentali, anche non
conseguenti a responsabilità civile dell’appaltatore stesso. La polizza infortuni dovrà operare
per tutte le seguenti prestazioni minime a valere per ogni singolo utente:

- caso morte da infortunio Euro 150.000,00
- caso invalidità permanente da infortunio Euro 150.000,00
- rimborso spese sanitarie da infortunio Euro 5.000,00

L’inefficacia dei contratti assicurativi non potrà in alcun modo essere opposta al Comune di
Albignasego e non costituirà esimente dell’affidatario per le responsabilità ad esso imputabili
secondo le norme dell’ordinamento vigente di qualunque genere su di esso incombenti, ne dal
rispondere di quanto non coperto, in tutto o in parte, dalla suddetta copertura assicurativa.

ART. 16 PENALI
L’affidatario, nell’esecuzione del servizio, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di
legge e regolamentari e alle norme del presente capitolato.
Ove non attenda a tutti gli obblighi, l’affidatario è tenuto al pagamento di una penale.



In particolare si prevedono le specifiche seguenti penali che elencano una casistica comunque
non esaustiva:
− Reiterati ritardi o uscite anticipate del personale impiegato nello svolgimento del servizio: €

500,00 per violazione;
− mancato  rispetto  del  termine  annuale  di  presentazione  del  progetto  educativo,  della

programmazione  didattica  e  del  progetto  gestionale-organizzativo:  €  250,00  per  ogni
giorno di ritardo;

− mancata presentazione della relazione annuale sull’andamento del servizio € 100,00 per
ogni giorno di ritardo;

− mancata sostituzione di operatori assenti ovvero ritardo nella sostituzione in conseguenza
del quale si sia verificata una mancata copertura del servizio: € 300,00 per ogni operatore
non sostituito e per ogni giorno di mancata sostituzione;

− impiego di  personale non qualificato (anche supplente) non in possesso delle qualifiche
richieste: € 400,00 per ogni operatore e per ogni giorno di lavoro;

− ritardo della comunicazione del registro mensile presenze dopo il dieci del mese successivo:
€ 100,00 per ogni giorno di ritardo.

− mancata  presentazione  in  termini  del  calendario  di  formazione/aggiornamento  del
personale: € 100,00 per ogni giorno di ritardo;

− carenze igieniche/mancati adempimenti nelle pulizie: da minimo € 50,00 a € 2.000,00 in
relazione alle carenze riscontrate

− mancato  rispetto  di  norme  igienico  sanitarie  riguardanti  la  conservazione  delle
derrate/pietanze, presenza di corpi estranei  nelle pietanze o la raccolta/smaltimento dei
rifiuti: da minimo € 300,00 a max € 10.000,00

In caso di inadempimenti non rientranti nelle tipologie sopra indicate il Responsabile dei servizi
scolastici applica la penale compresa tra € 50,00 e € 10.000,00, salvo il risarcimento del danno
ulteriore (art. 1382, comma 1, ultima parte, codice civile).
Gli  inadempimenti  che  consistono  in  carenze  della  manutenzione  ordinaria  della  struttura
(escluso il verde che compete all’Amministrazione Comunale), degli arredi, delle attrezzature
ed  impianti,  i  presidi  antincendio,  la  gestione  dell’impianto  di  riscaldamento  ai  sensi  della
vigente normativa (conduzione degli impianti, gestione della termoregolazione, fornitura gas,
controllo della combustione, controllo apparecchiatura di sicurezza, pulizia della caldaia) sono
rilevati con l’intervento degli uffici tecnici comunali al fine di quantificare la sanzione, fermo
restando l’obbligo dell’affidatario di provvedere alla manutenzione nel termine assegnato.
L’Amministrazione  contesta  per  iscritto  eventuali  inadempimenti.  L’affidatario  ha  facoltà  di
presentare  controdeduzioni  entro 10 giorni  dalla data di ricevimento della contestazione di
addebito,  ferma  restando  la  facoltà  dell’Ente  comunale,  in  caso  di  gravi  violazioni,  di
sospendere immediatamente il servizio.Nel caso di mancato riscontro o in carenza di motivate
adeguate giustificazioni il Responsabile procede all’applicazione della penale.

ART.17 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Oltre  a  quanto  previsto  dall’articolo  1453  del  codice  civile  (risolvibilità  del  contratto  per
inadempimento)  la  risoluzione  opera  di  diritto,  ai  sensi  dell’articolo  1456  del  codice  civile
(clausola risolutiva espressa) nei seguenti casi:

• interruzione non motivata del servizio
• gravi  irregolarità  nell’espletamento  del  servizio  che  pregiudichino  il  regolare
svolgimento delle attività
• commissione  di  infrazioni  di  rilevanza  penale  che  facciano  venir  meno  l’affidabilità
dell’affidatario;
• accertata tossinfezione alimentare determinata da condotta colposa e/o dolosa da parte
dell’affidatario, salvo ogni ulteriore responsabilità civile o penale;
• ripetute  inadempienze  agli  obblighi  derivanti  dal  presente  capitolato  non  sanate  in
seguito  a  diffida  formale,  o  anche  una  singola  inadempienza  che  comporti  disfunzioni
particolarmente gravi o interruzione del servizio.
• grave  difformità  nella  realizzazione  dell’offerta  tecnica  presentata  in  sede  di
partecipazione alla gara d’appalto
• mancato rispetto del provvedere alle assicurazioni obbligatorie
• utilizzo  dei  locali  dedicati  al  servizio  per  finalità  o  con  modalità  diverse  da  quelle
previste in capitolato



Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito
della  documentata  dichiarazione  dell’Amministrazione  appaltante  di  volersi  avvalere  della
clausola risolutiva.
Qualora  l’Amministrazione  appaltante  si  avvalga  di  tale  clausola,  l’affidatario  incorre  nella
perdita della cauzione definitiva che resta  incamerata  dall’Amministrazione, salvo l’ulteriore
risarcimento del danno per l’eventuale nuovo contratto e per tutte le circostanze che potranno
verificarsi.

ART. 18 CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
L’affidatario è tenuto a eseguire in proprio il servizio. Il subappalto è vietato ai sensi dell’art.
27 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.
E’ vietata la cessione del contratto, in tutto o in parte, nonché la cessione di eventuali crediti.

ART. 19  RISPETTO D.LGS. 81/08 e s.m.i. – D.U.V.R.I
L’affidatario è tenuto all’osservanza di tutte le disposizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..
Dovrà provvedere all'adeguata istruzione del personale addetto e degli eventuali sostituti, in
materia di sicurezza ed igiene del lavoro, comprendendo altresì la formazione antincendio e di
primo  soccorso,  comprovata  da  apposita  documentazione.  L’affidatario  assume  ai  fini  del
presente  capitolato,  in  via  diretta  ed  esclusiva,  nei  confronti  della  stazione  appaltante  la
funzione, il ruolo e la responsabilità di datore di lavoro/gestore del servizio nel suo complesso.
L'affidatario è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni; si obbliga a far
osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotare il personale di tutto quanto
necessario  per  la  prevenzione degli  infortuni,  in  conformità  alle  vigenti  norme di  legge in
materia (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.).
L’affidatario,  prima dell’inizio  del  servizio,  deve  altresì  redigere  e  mantenere  aggiornato  il
documento di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI), valutando i rischi interferenziali in
base al documento preventivo di individuzione dei rischi e misure adottate per eliminare le
interferenze (allegato 4 individuazione rischi/misure) 

ART.20 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.
Il Comune di Albignasego, titolare del trattamento dei dati personali relativi ai minori utenti e
alle rispettive famiglie, designa l’affidatario Responsabile del trattamento dei dati che acquisirà,
in  ragione  dello  svolgimento  del  servizio.  La  designazione  è  operativa  a  far  data  dalla
aggiudicazione, anche provvisoria. L’ affidatario è tenuto all'osservanza del D. Lgs. 196/03 e
s.m.i. ed a comunicare per iscritto il nominativo del Responsabile del trattamento dei dati se
all’uopo  designato.  L’affidatario  deve  attenersi  alle  prescrizioni  tutte  previste  nel  presente
capitolato ed alle seguenti ulteriori istruzioni:
− deve trattare i dati in suo possesso esclusivamente ai fini dell'espletamento del servizio

affidato;
− deve adottare tutte le necessarie misure di sicurezza atte a garantire la sicurezza dei dati in

suo possesso, in particolare con riferimento ai dati sensibili.
− deve  designare  i  propri  incaricati  al  trattamento  dei  dati  riferendone  i  nominativi  al

Responsabile trattamento dati del Comune, e con specificazione dei trattamenti affidati e
delle specifiche istruzioni ad essi impartite per la correttezza e legittimità dei trattamenti.

L’affidatario, ai sensi del D.Lgs. 196/03 e s.m.i. oltre alle ipotesi di responsabilità penale ivi
contemplate,  è  comunque  obbligato  in  solido  con  il  titolare  per  il  risarcimento  dei  danni
provocati agli interessati in violazione della medesima.

Allegati:
1) Planimetria
2) Elenco arredi/attrezzature
3) Pulizie
4) Individuazione rischi/misure
5) Elenco personale


